  Esteri, Tonini (Pd): Berlusconi asse con Russia e non con Usa?

Roma, 07 OTT Velino - "Si vanno moltiplicando gli indizi di uno slittamento della politica estera del governo italiano, dalla centralita' dell'Alleanza atlantica a un inedito asse Roma-Mosca". È l'allarme lanciato dal senatore Giorgio Tonini (Pd) a margine della discussione nelle commissioni Esteri e Difesa sul rinnovo delle missioni militari italiane. "Nel corso della riunione di oggi -racconta Tonini - ho espresso stupore per le dichiarazioni del presidente del Consiglio alla cena conclusiva della festa del Pdl, con le quali Berlusconi ha attribuito per intero la responsabilita' della crisi georgiana a Saakashvili assolvendo interamente il comportamento dei russi. Un posizionamento singolare per un governo, come quello italiano, che voglia svolgere un ruolo di mediazione. Un posizionamento ancora piu' singolare se si considera il forte legame tra il governo georgiano e l'amministrazione Bush, che pure era stata in passato l'interlocutore di gran lungo privilegiato del governo Berlusconi II"

"La mia sorpresa e' ulteriormente aumentata quando il presidente Cantoni, con l'onesta' intellettuale che gli e' universalmente riconosciuta, non solo non ha contraddetto la mia lettura delle dichiarazioni dell'onorevole Berlusconi, ma ha confermato un riorientamento della politica estera italiana, a seguito di quella che egli ha definito la crisi della leadership americana sull'occidente. Per la prima volta nella storia italiana - conclude Tonini - abbiamo il centrodestra che guarda a Mosca e il centrosinistra che guarda a Washington"

